
I SOLDATI ITALIANI sono stati nuovamen-

te attaccati dai ribelli in una località a circa

settanta chilometri da Herat. Un incursore

del Comsubin (un corpo simile ai marines) è ri-

masto lievemente fe-

rito ad un braccio. La

dinamica dell’episo-

dio ricalca quasi

esattamente l’agguato del 20
marzoscorso.Ancheallora imili-
tari erano impegnati in una per-
lustrazione, ed anche allora un
italiano fu colpito a un braccio,
senza gravi conseguenze. Quel
giornoilpattugliamentoeracon-
dotto, proprio come ieri, dai re-
parti speciali, non il Comsubin
ma il Col Moschin.
Cambia,manondimolto, il luo-
go dell’aggressione: il 20 marzo
presso Farah, ieri presso Shin-
dand. I due distretti confinano,
anche se appartengono a due di-
stinte sfere di intervento. En-
trambe sono sottoposte al co-
mandodellaRegioneOvestattri-
buito dalla Nato al generale ita-
lianoSatta, masono oggetto del-
l’intervento di due diverse Squa-
dre di ricostruzione provinciale
(Prt): americana in Farah, italia-
na inShindand.LePrt sioccupa-
no di garantire la sicurezza per la
ricostruzione e lo sviluppo del-
l’Afghanistan, e partecipano es-
se stesse alla ricostruzione con i
progetti a rapido impatto realiz-
zatidaimilitarieconquelliame-
dio-lungo termine attuati dalla
cooperazione civile.
Le autorità militari hanno diffu-
sopochiparticolari sull’imbosca-
ta. Alle 13 una pattuglia era im-
pegnata «in una normale attivi-
tàdi ricognizione»,quandoèsta-
taattaccatada«elementiostili»a
colpi di arma da fuoco. I soldati
sonotornatiallabase,enonèsta-
to nemmeno necessario chiede-
re l’evacuazioned’urgenzadel fe-
rito, visto che le sue condizioni
apparivano non preoccupanti.
Shindand è la parte inquieta del-
la «relativamente tranquilla»
provincia di Herat. È una zona
incui sicoltiva l’oppio,e i taleba-
ni sono legati a quel commercio.
La presenza delle truppe Nato li
intralcia. Ancora più consistente
lapresenzadei ribelli aFarah,do-

vesonoavvenuti iduepreceden-
ti attentati, quello del 20 marzo
e quello di domenica scorsa,
quando un ordigno esplosivo
improvvisato è scoppiato al pas-
saggio di un convoglio. In quel-
l’occasione il mezzo blindato
Lince su cui viaggiavano gli ita-
liani resistette bene, e tutti rima-
sero illesi.
Il generale Satta ha ripetuto an-
che ieri che la situazione non è
sostanzialmente cambiata dal
puntodivistadella sicurezza. I ri-
schi c’erano prima e rimangono
tuttora, anche se si può notare
un incrementodella minaccia. Il
contingente affidato al suo co-
mando,comunqueèsufficiente-
menteattrezzato,dice, smenten-
do, aggiungiamo noi, ciò che si
ostina a sostenere in Italia la de-
stra. Anche sulla questione dei
cosiddetti «caveat», Satta sostie-
ne di non sentirsene né limitato
né influenzato.
Shindand è uno dei distretti in
cui si concentra l’interesse della
Prt di Herat, guidata dal colon-
nello Pietro Monteduro. Proprio
perché fa parte dell’angolo me-
no tranquillo della provincia,
per il 2007 la Prt intende accen-
tuare in quelle zone gli interven-
ti volti a promuovere la sicurez-
za, potenziando i posti di blocco
di esercito e polizia afghani, e
promuovendo i contatti con gli
agricoltori per sottrarli all’in-
fluenza talebana. Intanto prose-
gue anche l’attività più propria-
mente collegata alla ricostruzio-
ne. Solo pochi giorni fa a Shin-
dand è stata inaugurata una
scuola media costruita dal Ci-
mic, cioè la fetta di esercito che
nellePrtsioccupadei lavoridi in-
gegneria edilizia ed idraulica.
Notizie contrastanti sulla sorte

di Adjmal Nashkbandi, l’inter-
prete rapito assieme a Daniele
Mastrogiacomo,madiversamen-
te dal giornalista, tuttora prigio-
niero dei talebani.
Hafizollah Barakzai, vicepresi-
dente dell’Associazione giornali-
sti afgani, dichiara che la libera-
zionepotrebbeessere«imminen-
te». «Alcuni anziani stanno con-

vincendo i sequestratori a rila-
sciare il nostro giovane collega,
ed speriamo che tra un paio di
giorni Adjmal possa riabbraccia-
re la propria famiglia». Ma in
un’intervistaaSky,Dadullahmi-
naccia di uccidere l’ostaggio se
non saranno scarcerati due suoi
compagni. «Così come il gover-
no italiano ha agito nell’interes-

se del suo popolo e ha avuto a
cuore il destino di un connazio-
nale, e si è adoperato per liberar-
lo, così dovrebbe agire Karzai»,
afferma Dadullah, capo dei tale-
bani sequestratori. Il quale tra le
altre cose afferma che nel Sud
dell’Afghanistanoltreai talebani
sono attivi i miliziani stranieri di
Al Qaeda.

■ / Roma

L’APPUNTAMENTO è per

domani alle 14.30 a Roma in

piazza Navona. È lì che si ter-

rà la manifestazione naziona-

le lanciata da Emergency

per chiedere la liberazione di

Rahmatullah Hanefi, l'operato-
re di Emergency, e di Adjmal
Naqshbandi, l'interprete di Da-
niele Mastrogiacomo, il primo
ancora in stato d'arresto dei ser-
vizi segreti afghani, il secondo
nelle mani dei talebani. «Liberi
ancheloro!» recita loslogandel-
l’iniziativa alla quale partecipe-
ranno, tra gli altri, Davide Rion-

dino, Vauro Senesi, Ascanio Ce-
lestini, Dario Fo, Franca Rame,
Beppe Grillo, Jacopo Fo, Furio
Colombo, Antonio Tabucchi,
Sandro Portelli, Antonio Cipria-
ni ed altri ancora insieme alla
presidente di Emergency Teresa
Sarti.
L'appello di Emergency per la li-
berazione dei due afghani ha
raccolto in soli tre giorni oltre
90 mila adesioni. Fra le adesioni
-fa sapere Emergency- ci sono
amici del mondo della cultura,
dello spettacolo e dell'informa-
zione insieme a tanti cittadini
che si riuniranno domani a Ro-
ma per chiedere tutti insieme la
liberazione dei due afghani
scomparsi dopo la liberazione

del giornalista italiano Daniele
Mastrogiacomo. Secondo il sito
Peacereporter,RahmatullahHa-
nefi sarebbestato trasferitoaKa-
bul; sarebbe stato trasportato
l’altro ieripomeriggionellacapi-
tale a bordo di un convoglio di
mezzi dell'Nsd (National Securi-
ty Department). In questo mo-
mento si troverebbe detenuto
all'internodell'InvestigationDe-
partment, una delle tre prigioni
governative di Kabul, al cui in-
terno si trova un ambulatorio
gestito da Emergency. Allo staff
dell'organizzazione, però, non
sarebbe consentito di vedere
Rahmat. Anche l'ambasciatore
Ettore Sequi, che segue da vici-
no anche la vicenda di Adjmal,
sta cercando di organizzare un
incontroconHanefi, «perverifi-

care come sta e come stanno le
cose rispetto al fermo». Emer-
gency -ricorda l'ong fondata da
Gino Strada- ha ripetutamente
chiesto al governo italiano di
impegnarsialparidiquanto fat-
to per Daniele Mastrogiacomo
perchè siano rispettati i diritti
umani di queste persone, com-
preso quello a tornare subito in
libertà.«Siamoconvintichetan-
tidicoloroacui staacuorelapa-
ce e che credono che la via della
solidarietà sia l'unica percorribi-
le,vorrannopartecipareportan-
do così il proprio importante
contributo alla definitiva con-
clusione di questa drammatica
vicenda».
La Farnesina ieri ha di nuovo ri-
badito che si sta impegnando
sia per l'interprete di Daniele

Mastrogiacomo, Adjmal, che
per il collaboratore di Emergen-
cy, Rahmatullah Hanefi. Per
l'Italia la vita umana «ha lo stes-
so valore», senza tener conto
della nazionalità e per questo
sin dall'inizio si è lavorato per la
liberazionedituttie tregliostag-
gi, ha detto il portavoce della
Farnesina aggiunto Ferrara, ri-
cordando come vi sia stato pur-
troppoun'esitotragicoper l'auti-
sta.
Per quanto riguarda l'interprete
sappiamo «con ragionevole cer-
tezza» che è ancora nelle mani
dei sequestratori,hadetto ilpor-
tavoce. In serata, Hafizollah Ba-
rikzai, vice presidente dell'Asso-
ciazione giornalisti afghani, ha
fatto sapere che la sua liberazio-
ne sarebbe imminiente.

ROMA Sono comunemente in-
dicati con l'acronimo del loro
comando - Comsubin - gli in-
cursori della Marina militare,
unodeiqualiè rimastoieri lieve-
mente ferito in Afghanistan. Si
tratta di uno dei reparti d'elite

delle Forze armate italiane. Il
quartier generale del «Coman-
do subacquei incursori», cheha
ereditato le tradizioni dei repar-
ti d'assalto della Marina italia-
na, è a Varignano,nel golfodel-
laSpezia. Ilnomeufficialedelre-

partoèRaggruppamentosubac-
quei ed incursori «Teseo Tesei»:
insieme al Col Moschin dell'
Esercito, al Gis dei Carabinieri e
ainuovi incursoridell'Aeronau-
tica costituiscono le Forze spe-
ciali italiane, di cui di recente è
statocostituitouncomandoin-
terforze, con sede a Roma. Il
Comsubinèdiviso induerepar-
ti: il Gos (Gruppo operativo su-
bacquei)e ilGoi(Gruppoopera-
tivo incursori).

Emergency in piazza per il mediatore e l’interprete
Domani manifestazione a Roma con lo slogan: «Liberi anche loro!». Tra i presenti Fo e Celestini

Scheda

ROMA Non c'erano soltanto
EmergencyeGinoStrada.Nell'at-
tività di mediazione finalizzata a
ottenere la liberazionedelgiorna-
listadi«Repubblica»,DanieleMa-
strogiacomo, per 15 giorni nelle
mani dei talebani, spunta adesso

ilnomediClaudioFranco,unfre-
elance residente a Kabul e in gra-
do di conoscere la realtà afghana.
È quanto è emerso dall'audizione
ieri in procura del direttore del
quotidiano, Ezio Mauro. Franco
si sarebbe proposto al giornale,

per il quale ha anche scritto degli
articoli, sostenendo di potersi
mettere in contatto con tale Yus-
suf, portavoce dei talebani. I pm
FrancoIonta,PietroSaviottieGio-
vanni Salvi hanno intenzione di
approfondire il ruolo effettiva-
mente svolto in questa vicenda
dal freelance anche se appare pre-
maturo parlare di una sua immi-
nente convocazione in procura.
Gli inquirenti, inoltre,ascolteran-
no anche Gino Strada.

Herat, terzo attacco agli italiani
Spari contro i soldati, un ferito. Dadullah: uccideremo Adjmal se Karzai non libererà 2 talebani

20 marzo: nella
provincia di Farah, una
pattuglia italiana viene
presa di mira da armi
automatiche, un incursore
viene ferito a un braccio.

25 marzo: un ordigno
esplode al passaggio di un
convoglio italiano nella
stessa provincia, non ci
sono feriti.

29 marzo: imboscata
contro una pattuglia. Ferito
un incursore di Marina.

Ezio Mauro e Daniele Mastrogiacomo

Incursori della Marina italiana impegnati in Afghanistan, in una immagine d'archivio Foto Ansa
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Venerdì 30 marzo
ore16, Reggio Calabria
Palazzo Campanella
via Cardinale Portanova
Congresso della Federazione DS
di  Reggio Calabria

ore 23.25, Tg3 Primo Piano

Sabato 31 marzo
ore 10, Bari
Villa Romannazzi Carducci
via G. Capruzzi 326
Congresso regionale dei DS Puglia

SCHEDA

Il reparto Comsubin
gli incursori della Marina militare

ROMA

Sequestro Mastrogiacomo, Mauro in Procura
Spunta il nome di un mediatore italiano

OGGI

Il capo talebano
in un’intervista
a Sky Tg24:
con noi ci sono
uomini di Al Qaeda

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul

In dieci giorni
sempre sotto tiro
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